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AfilTAZIOM BONAPARTISTA 

Il progètto di legge del ministro Le-
imc sembra speciafmente Ispirato dal-
rigilazlone l)qnapailiata,.piti cha dal 
timore dei radicali, chegî séntono pro-

Ma noi ' domand|amp^ alla nostra 
volta alla Gaszma'M Ima se vi sia 
ieggf; 0 disposizioDB geoèrale che ba­
sti a soccorrere un caio cosi mìse-
f^'i-'^-'if 

ràtìSo od altro consimile o poegiore 

la ristorazione di avere soltanto una 
piccola maggioi;aQ|a nelia,|;|mera ! Ri 
sjorate^jjiqueljaye ce ff insulta 
agite una baona volta. 

«Soltanto, guardatevi bene: se non |ch6 facilmente si pub immaginare e 
. : > , ., . ..^.,^ . . . riuscite nei vostri (eutativi, e se nep- che pur troppo vi sarà? 

prio mancare il terreiio sotto i piedi.;ipure i repubblicani riescono, il paese Supponiamo chéS-fioanze dòlio 
IbGnapmisU al centrano si mo- ritornerà aiiUiuperq, che l^ip^gam ìa cosi florida situazione 

strare sicuri del fiotto lop, e basta, zia.d'ordinQ senza essere t inamikc- da pcter concedere un 'aumento del 
jercoDvjiJwrseue, tener.dietra al n^^ eia per la (lemocràzià; Parlate duDqiie 10, del 20, o, se si vuole anco del 
&°W0 dei ^ i j ioroa l i . fia d'ora con un po'di convenienza j l s p . 100 su lutti gli st;pendi degli 

Presto 0 iWdi essi calcolano sopra sul conto di gaeg'i uomiuì che le vo-jinipiegatj.E badi bene là 6 â̂ ê//a rf?' 
BDa Vittoria sicura; ed ecco quanto stre divisioni,avranno resi necessarìi, | ^oma che bìso^^^ 

sione sffà riuscito ad un tefii àì)orto.3) 
scrive rOrtJre una dalle lance ape?- allorchè-il vostro teWlentativo di fa-
zate del partito : 

<iÌAÌi,Gfazzette de France e^niòti 
non possono parlare dèi princIpfWlia 
famiglia iiapeviiile senza oHraggiarli. ! 
In quei giornali Nag|jeone III si cfaìa-
ffia,liTOlÌcememe3»Pa> t?,'e gli uo- ' 
mìni che; squo rimasti fedtlialla.sren-^ 
tura M o trattati ^cme etóitìnitfif # 

che catcanq^jddosso ad una fami^lia|des[dereremo la cadutàf'Qael simula­
talo, di Repubblica che ora esiste in 
Francia tiene la nazione divìsa e sud­
divisa instanti parìiti, dei qaali cia-
scuao pensa a str̂ ipp̂ r̂e ir potere per̂  
proprio coujo, e non ne trovale poi 
nno che si preoccufr del bene del 
paese, ̂ ! M la TPancia, che ha per 
fornia la Rapubblfca, sarà sempre una 
Francia che griderà molto rimanendo 

|,^erò smprQ debolo senza mai potersi 
làJzare.»' 

fipà^: rendono coiì bisognosa da non 
piter essere efficaCenièMfsdstébutà éfò 
con eccezionali rimedi: vi ba qualche 
volta l'imprevidenza di chi si fida troppo 
della fortun#^ei*non tiene abbaslauza 

•xalcglo della realtà. Eppure bisogffl 
studiarla e sempre. 

vjan«i 
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Leggesi MW Opinione: 
N8?'àbbiamo sostenuta la c a u s f t t 

sosterremo sempre, essendo persuasi 
che con una legittima soddisfazione 

sarebbe facile csare delle rappresaglie,. ai loro bisogni, aĵ  loro giusti dàiidis-
h G&zzette lo sa bene. j riî  alla lorp digniià, sì otterrà ilmag-, 

a E a ^ r i < ^ ^ > : ifSWì ha an- ' gìor utile déllò '̂Stato, perchè gnestff̂  
Cora nn principe che abbia votata la sarà piìi zelantemente servito. E quan-
iBorle del iuo iqvFànó e di suo cu­
gino' ih iiii' asseiQDibTea rivolozìqnaria; 
non vi fn nemméno un altro principe 
cbe abbia abusato della fiiacia del 

perchè glMmpìegati sono tanti e noi 
non saremo mai così stolti da far dif­
ferenza fia i gr;qs5i e picaplij ads<)U|a 
cha quahhe aloccdf il quale non tìa 
mai studiato lS''Màt6rià, vsda prèdì-
càMd ctìntro ilatìtrstipeLdi degli altf 
impiegati, che invece don hanno quanto 
basta per snstenere decorcsameiittì la 
Igro posizione, ed appunto cercano di 
andarsene ai servizio di Società prì-
:vate, dtepui seno itóé^È^Naî eiribuiti;' 
Sappbniamo durique che;il povero im­
piegato della Gazzetta di Momaj iuiece 
di. ISO lire al mese, ne abbi 187 Bo! 
che jtesierauaDj bfeu inteso a causa 
dellà;:fttéhuta;;,̂ l̂ ^ SO; togliamo le tìB' 
lire per ralfo'ggio, e non t.e> rìmarran-

U 
do sia il caso che abbia a discut&rsì 
qualche proposta a quei fini che ab­
biamo iadicati,ncn,saremo tra i più 
tepidi a difenderla.. Ma anche in qù«-

8U0 re per, impossessarsi del trono di sto bisogna gi]ardàTM''dlU olirei DO che 96 50 per alimentare, e vestirò 
suo nipote,..JMa, siccome noi sismo i!*ségaò.'''La Gazzetta (^^^oma rac-f sei o sette persole tuttearacdieerosse 
veri conservatori, crediamo che sia conta il caso di un impiegalo a ^50 %?perciò cop,maggiori bisogni; '^'"^ 
bane parlare con rispetto di tutti.^cp-, franchi al iiaese.che srridagopo,a l|oi.,,^£M6a£tìmen^ mM 
loro che regn§rqpp,,Ja,,Emtàr.,:Nou per le tassp,.;è;che dovette vendei-e aiiimettendo qiieitftuiiiènfrdei'vffi-" 
sì;SiryA alcuna causa monarchica ahi- gli orsccb ini Ridalla moglie per pfovve- ticibque per cento scgli stinendi, ciò 

Ilĵ cg ĵli la conclusiqi^; f lire al mesê ,̂per ralIoggiQ.;..colle aliw^ 
4X0Ì preteiideVeiLChe la fusione è sessantacinquanon'nè irestaabb&stània 

fattah^groTateldtunfaerWoi alTarma^'Ter vìvere; in sei 0 sètt9.̂ NoD cî fia 
che siete isoli conservatoti! Ristabilite Bisógno d'un matematico, per, capirlo. 

sezza degli stipendi, ma non bisogni' 
per quésto credere che sempre e luita 
la colga sia goi di qutsii stipendi 
scarsi. Vi sono circostanze eccezionali 

Un illustre scrittore tldeko, depu-
1'ato al Reicììstag^ scrìve âl corrispon­
dente della Gazzetta d'IialiamB. lunea 

JgUera sopra J ,̂prjncipali qnistioni p6-
Jìlìche,̂  del giortìó; Egli crede che là 
,|rancia «86 con cade Sfir anarchia, 
cosà che non è impo;sble, potrà pa­
gaie, e pa&are Lei tempo piulìsso. A 
noi d tltvoD^jiìijmpona poco?t non 

aiÉffiffimo pagamenti anticipati, pórjl 
che A utile che r i i » i m o ancori per̂  
qualche tènipo in Francia onde dar 
tempo che si calmino, le passioni se 

jiure è possibÌle.,sperarI(>y*^È nulo 0% 
ffiftj^^t^ ledèsqli^cn abbandoneranno 
îj, territorio ^Francia fi flQchè in ef̂ ' 
fettivó contante !hòu avremo avuto fino 
àirullimo tilkro. » Accettare, tali dice, 
delle surrogazioni di garanzie a quella 

Jdi'cccupazione del terriiorio, spbjfi^ 
foiLa; farebbe il'render'più àgev'ié 

.alla Francia ,di preparaffiif Quella ri­
scossa, àiìàqijaièiaLto agogna, e la­
nciare tiiì'pe^no sicuro quai el'occu-
|aziónu ttrritcric.ltì ptr' p a garau|iai 
cW Lou i^oiiò, mai, essere'siiida comi' 
la prima. 

,«Joi non crediamir'niollo alla du­
rata Hfqùellà'Iepffilica IrancÉse senza 
repubblicani, eh'è la cosa.p^ft anor,. 

jialejihe si possa^^mai.,4edere,:̂ .che^ 
,sqlo nella Francia :èjM)ssJbilé; ma non 
àaremo noi che ne*Muteremo, e ne 

Egli quindi crede che solo nna ri­
storazione potrà rialzarla restringendo 
quella libertà danirosa, che oggi non 
crede poS3a^R|re,così chìamm!. A^ 
giunge: poiché salenio al ti-òno En­
rico V, oiilSonta di Parigi, la Francia 
sarà isolata da tutti gli Stati mUri i 
liuropa, e SI ^penser^bbe soltanto al 
.bene intei:no di essa'ii-asctìraDdoàJle-
|ternp;;^Golla ristoràzionf invece dei 
iNapoleonidi noa sareSSe così. 
y€:L'impero può aver fatto gli errori 
possibih, rna giammai la Francia fu 
.ftosi TOS^era come saUo'r impero. 
^«gozi^ftlì^rRioprietarii, operai non 
istetterò^^i^^SlPleSe come col pri-
'glMìero (U Wilhtìimshòiie. Per tutte 
^urste ragioni, voi intendeteA^nissimo 
^die non la desideriamo, né punto, né 
poco, ma la iemiàmo assai la? causa 
ddirnisàuna coesistenza dell' attuale 

governo e dalla inabiliià dei i/reten-
^ d é n t i . » '̂̂ •'̂ "•'••̂  : 
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imode,.e che nòtì si era debitamente 
i pensato'alla contìnniìà 0 alla forza di 
i aiftìsa agli avamposti delle suardie e 

dei Sassoni. 
Ciò che mi/conferma in taiè'opi-

[Ricordi della gwerm dePÌ8704871^iÓÌ^-*Sl^fatto che si dovette mielio-
dì ARCIBALDO FORBES). f ̂ >̂'6 î  sistema di difesa dopo la par-

m ConHmiomél/ixHàiMme del Giof-mOe d , ̂ ^^^^ 081'Francesi. -

• » i 
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I. 

(Continuazione vedi nim. 57J 
1^ ' r r l -rJ ^ r 

JjaUinvesHmento 
sino alla grande sortita. 

"̂ ;'i;-'-̂ --; 

'!•.B;>^;f;^; 

cho;la%v batteria tedesca avesse il di 
sopra; ma in quel momentp criticoŝ ^ 
Kpvù.che le nauniziĉ ui erano consu­
mate, e Ì: valenti :eàiinonieri Wii ehi 
bero altra risorsa che quella di ri­
piegarsi. • 

411^11,, dopo un combattimento nelle 
SjKtó^̂ ,,;YiUiers cadde in mano dei 
Francési,.© la, sìffizioiié prè^e un 
aspètto aiiàrMantissimo. yalendosì dì 
Champigny come una specie S base 
di eoncenti-^mentp, i Francesi s'erano 
sparsi SUI declivi di Morjt-Me% éS 
èrano giùnti ormai alla sommità. 

Ma non poterono andare più iungî ; 

Ma ritorniamo a Viiliers. Vi era una 
.batteria-Vtirtenibofghèse all'angolo del 

t vilifl|g!0, sostenuta dagli sforzi della 
I fanteria disgraziatamente pp,co nume-
Irose. Quiiìla .̂lsaiteriagipì̂ p^ '̂luogo per 
I neutralizzarê "p :̂̂ 8forzi dei:FranflSf: 

Viiliers soffriva crudèlmente dal faocp 
^fflNogeat, e la fanteria fu costretta l i l L a brigata Reitzenstein dei Viilembe'r 

Posso dir qni, liberamente che dopo s abbandonarlo; ma icannpnieri resta- ghesi (la 1«) occopava l'altdra con forze 
raccomc_d̂ te le <^ al sud-est, e rer, rono fermi ai loro pezzi cM'un Po- fcMtIérivoii e con tutta rartiglieria 
fititmta la calma, una rispettabile^àulpaggio ammiràbile. Idispouibile delia divisione- il che bâ  
tonta mi assicurò che i Vurtember- 1 Fraacésì non erano meno 03tinatijst<f* per fermare i progressi dei Fran­
a s i erano mostrati-molti, e poco^airassalto; si vide allora lo spettaeololcesi su Mont-Mesly, hoii essendo più 
e^erti nel trar partito dalle difese ar-j di uaa sola batteria che ^iaifèadef^pròtetti dal fuoco (lèfloiti, 
*'°2ÌàJiì,,cheqoprî ^no la,,()^^ forza^ "--'-'••' '- -''•- •' 
^̂ **̂ joro posizioni. ì superiore che la copriva db'suoi pro-

Pérjoghi osservatore che abbia vi-;.iettili a colpo sicuro, a trtcauto metìi 
sitato il teatro dell'azione dopo la bat-j" Quando non vi fu chaqnesta di­
cagli a, era facile persuaderai che nonjstanza fra i corjjbatenti, il fuoco di 
^i mm bene utiteate posizioai 6C-/Noi^èat fa ccstrttio a tacere, e parvo 

•-0: :ow=:c~. 

— Ecco il testo'dèirèsposizlone dei 
ami?L|,dp.progetto^=di legge preseii-
M>mn febbraio dal/mÌDistro del-
1 interno, e su cui '̂assemblea nazio­
nale ha dichiarato l'argenza': 
Progetto di legge relaiivp-^àiià'représ. 

sione degli aitacchi contro:; i diritti 

Però vi si ostinavano, e,non,-fu che 
nei più tardo ;p()p|eriggiò%e^'iÌ;ìòrS: 
.ìtttacjjyî ,pajD.̂ ;.niéno'vìvo ;;:"ii |ffio?aÌe 
Obèrnitz' spedì allora a Reìtzsnstein 
î rortiine di riprendere rilleasiva. 

il 106o*ilvrl07'*) della.divisioue Saŝ ^ 
i|one, di l̂ ehjholl. (24^|.Jffisi cbilocg* 
tv:uKt;ro YillìèVrf ctptiyauo Noi&y, 
•Yiliiers era coarto tanto caro:ai Bnxfi 
cesĵ  che non avea^già^^oghadispìa-, 
gtrsi :aTantì. Stbao (ìopo la presa Slf 
'rillaggì{ ,̂ e dopo qualche tem^o di so­
sta, Nehrheir C0I4 una occasione cha 
6*i P f̂vtì favorevole per riprendere il 
vilÌSg|!Ò. Questo incarico fu confidato 

-H^'_V-."P-

allaTJ- briglia, PQ în^Ma dal colon-
avea preso 

,il,cemando in ItiÒgo'dèl generale Vou 
Schuitz, ferito alla battaglia di Sé.lan,; 

^r Non yi ha iu tutta l'armata un mi-
fglior ufficiale del cplonriello dellOfio^ 
Egli dirigeva in persona l'assalto di 
yiiliers.^I^PraÌ3esrnbn aveano perduto 
il loro tempo e avóano già eretta una 
barricata; i. Sassoni la presero.aJli 
fcaippetta. La letta era^^ccapita^jterS-
pè, disperata in ogni contrada del vil-
lagg]o;,,ma iiiSasEÒM'si aprirono un 
yarco so'sièÌQuti e ircoraggiati dalla lorp 
artiglieria. , 

Credu che Abet̂ ì;̂ vtii,sia stato qtfe'Io 
^gMÌfl^tìta:;^r sgctnbraré- il̂ villaggio. 

i^liSftX^f, 
gionieri, la mafiila parte nelle case 
più vicine al parco. Ma il parco fa 
parto del̂ 4villaggio,;iilfìQcb0 era 00 
-HR#M*Ì̂ ^^ Francesi, HvStìcceSS non 
;potea-dirsi coiuplétorÀbenaroth ebbe 
due cavalli uccisi'sPtto dì sèye fig| 
col comandare a' piedi l'attacco.del 
.parco, così ostinatamente difeso dai 
Francesi. 
v: Jl combattinieiDio fa lungo e terri­
bile, .e>tiònrhbffii|iqtu^^^ sapere con 
esattezza quale m fSiknsultato. •. 

lSa^s^m,^pt-eten4j^aDo di aver oc-
,p̂ p&to Vijliersqb ièguito a queir at­
tacco r̂ f̂ Franòésì affermavano di averlo 
np iWla sera, e dì averlo tenuto tutta 
la nòtte, ma la loro asserzione non mi 
sembra più degq^ di fede di quella dei 
loro avversari. 
^ Quanto a t̂ bampigby non vi ha dub­
bio aìcnoo sulla questione, bencliè non 
si facesse mostra di una grande frau-' 
£;hezzi in proposilo àl̂ '̂ qaartier gène-̂  
B k dello Stato Maggiore aiFItedice. 
Simo co^o d 'a r&tr Suflìr di notte 
ì Viirtemberghesi di Reitzenstein aven­
do varcato lo spazio che li separava 

N6lfritU,mpokcreggimeaii(a|0|»,ji;cerio ch'essa ha latto 280 prìiio-|dal Tillaggio, sostenuti da/W faoco'Én 
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è Fautorità dell'asseóaplea nazionale 
0: quelli dei Governo da eàsà'isti^ 
tuito 
L'assemblea nazionale convocata a 

Bordò, ciom'^ìsastri della Fr^ìlV 
é nàta'dalriitiione che gli stessi disa-
St|^|evano prodotto j[i;a|tuUÌi partiti. 

I to primo pensiero è stato di 
pro,iyedere,alle pressanti necessità del 
momento, organizzando col decreto del 
It? febbraio, 1871 il potere esecutivo 
delta repubblica francese.,Questo pen­
siero ha pinoso una sigdìflcantè preci­
sione nella risoluzione tìll 1. marzo 
1871 con cui l'assemblea ha confe^ 
inalo la decadenza di'Naptilepne li.!^ 
delia sua dinasta, già pronunziata dal 
suffragio universalej rèndendolo re. 
sponsàbilè della rovini,' dell'invasione 
e dello smembramento della ,Francià-
II decreto deFOl agosto 1871, che 
ha determinato il titolo, come pitre# 
caraUere e la,-4urala dei poteri del 
presidènte dèlia ' repubblica, non & 
stato che la conseguenza e lo svi-
luppordi quello del 4S febbraio. 

La pace'collo straniero, la vittoria 
riportata suiràhkrch'a, la , manifesta­
zione del credito deli* Frariciai' là li­
berazione ^IftìhEigraQ PS'̂ 'e Qsl tefrS 
ritorio, il 'nordinamento delle nostrê  
finanze, e, del nostro esercito, (ah s;mo 
ilrisùìtatì ottenuti sotto il re]?ime !â  
cui'nécessilà.' ,è stata dà voVprocIaraatà 
parecchie ,vòlte, e di cui voi avéfP 
riuniti e costituiti gli elemenli col;?S: 
leggi e coi decreti,suacc^noali.̂ ^ ' :" 

Il paese ha adnnque.̂ un governo le-
galòi- emafEtto, dall' assemblea liberale 
eletta, ed il governo legale ha diritta 
al rispetto di tuit?. ; Egli ' deve essere 
rispluLaoiente difeso contro 1 jmpà-i 
zienza^'la •violènza tp̂ l̂e calùnnie' dei;; 
partiti qualunque sìànò.̂ Bisogna che. 

rfassémblea nazionale, continui 1̂4̂ sll9l> 
•onera dî  pace; e che.iLp^ese^gaD^-
lito-dagli ..eccitamenti di una ŝtampî  
fàzio% ntroyi !a calma di cui nai)i-'i 

, sogno per prosperare, per far frònie 
-agli" enormi impigrii di, una: guerra; 

disastrosa. , 
Il progetto di leg^e soltopostò'il-

tì'assémbfèÈt Ba"pé^iscópò di assicu-: 
rare alla stessa ed al potere, ;esecutìvo. 

.éilnato da essa lev^garanzie di ri­
spetto e d'gfebgdjgnza jndisponsabilp 
aDDroDriandò alio stato attuale di cose 
le disposizioni repressive delie ÌPggi 
del 17 maggirlSlO, 11..agosto 1848 
e 27 ìiiglìo 1849. 

Non fa-iDfatti bisognò di 'creare 
nuove definizìònî idfi delitti ne di intro­
durre nuove pene. Trattasi dì mettere;! 
il testo di.queste leggi ^m\.cQi:reI||iQpe, 
coi fatti presenti in ciò che riguarda 
la forma attuale del Governo. 

li progetto di legge termina con una. 
disposizlpijp, di_xui U^^ompr^nje;^ 
ranno la necessita, p^chè assicura m 
tcitta là Francia T esecuzione'; dr una 
mìffirf-ìfegale presa nei.JuOghi-MoveW^ 
stabilito lo statò d'assedip.;, ' , i; 

Adottando tale progettò, l'Assemblea' 

darà, a tutti i loro diritti, « u l t i gli; 
interessi, il sentimento; della sicurezza; 
loro doyiita e di cui non può far senza 
nessuna società. • 

m^rogeito di legge 
^ 

I 

li,;,Arl. 1. Qualunque attacco conuno^ 
dei mezzi enian iat' nell' art. l'della 
legge 17 maggio 18Ì9, sia contro 
diretti 0 l'autorità df̂ ll*Assemblea tia-
ajonale, sia.Gontrò;;il Governò isiittrta-
dai decrelLfrvdel 17 febbraio, 13 marzo 
^e,:3i; agosto 1871; qualunque pubfe 
cazione avente,..per iscopo di eccitare 
a rovesciare il Governo, sarà punita 
.colle pene comminate dall'art. 1 del 
decréto 11 agosto'1848. 

Art. 2; Un giornale sospeso o sop­
presso ili liiógo •sottopostò allo statò 
d*assedio, non potrà essere nò slam-, 
pato/hè;̂ -,pubblicàto in nessuna parte, 
del teriritorìo* 

lì Presidente della BepubhUca 
A. THIERS. 

: Il 3fiàistro délViHtèfào 
VICTOR LEFRANC. -

. Ecco quali sono ie disposizioni le­
gali alle quali sì riferisce il nuovo 
progetto dì legge: 

'^L'arfi'iolo 1 del decreto deìUll ago­
sto 1848..punisce,::;coL .carcere da ire 
mesi;;:^ cinque anni e con una mul ta 
800' I r anch i a 6000, qualunque atiacco^ 

iCOn̂  uno dei mezzi enunciati ne l ra r l .d f 
1Ìèllà ' lè |geMiT^'mags!Q»4819 còiitrojil 
t^ i r i t tì^ieV l'a u lori tà ;;;;a è 11 - A s s e m b I eà ,= na * ̂  
zioDaiei'^coniro le : istituzioni . | repubbìi# 

;cipio della sovranità dei popolo e del 
Suffragio universale. • 
;̂  ,,,1: mezzi enunciati neìl' a r t . , 1 , della 

{lèggé^^fniàggiò 1819 sonoraCdiscòrsij^^ 
;le grida ò l e p('offèri6'mioacciein liaoghi 
'pubblici odUii pubbliche Hunioni; gli | 
scritti,, gli stampati, disegnifSiincisipni^i 
dipinti 0 emblemi vouduti o distubuit i , 
messi m vendita o esposti in luoghi 
pubblici 0 pubbliche riunioni; : r car­
tèlli e gli i affissi espolti'*àlìò'' sguardo 
del pubblico. , 
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NOTIZIE ITALIANE 

, ^ 

î  ROMA 25.-T^:leegesi,nella Libertà-. 
^...Alcuni,-giornali si osSinaDO,,a,.d,re, 
che se il Governo francese ncm.haan -
Cora Dommato un mmistro plenipole.n-
Zi a n o presso la nostra Corte, ciò ai" 
p e n d f prinisJplìiienteldEtcchè i l nostro^ 

;GoverhÒi^ÌH)n^ha. ancora - i^ i ch iamato ik 
signor Nigra. , 

. A n c h e dai fogli, esteri,; si^vripètonO' 
q u e s t a notizie; ma;;;siarag.^uigi:ado Ai 
asserire nel modo' piia .pgsijìvg,. clie il 
Governo francese non mosse m a i ' h e p -
pure la p;u indiretta e lontana lagnanza, 
circa alla presènza del aignor Nigra a 
Parigi,; he tóariifesttì-giammai i l 4 e s M 
denpf^clie egli fosso ca,mbiato con ajtrc^, 

^diplomatico. 
'; —.Nbp pòchi giovani appartenenti al^ 

,Ì',eserc!to pont!ficior:dopp].;Jl>20> set^^ 
t e m b r e , ^ p a r a r o n o a Monacò di Nizza, 
ove t i irmàvàno una specie di g u a r d a 
,d'òiiòre dèlia principessa regnante. Ora 
sòiiosi quasi tutti restituiti alle loro fa-

.njigliej e ;quellì, che cadono sottO'^*lf 
. leva ,s i , sono presentati a! Consiglio dii 
^ricognizione, 0 in altra maniera h^nno 
regolato la"loro pùsmàne. (Fanfiitta) 

FlMmE 25 . - - JLegges i n e l l a ^ * , -
zione: 

Alla domanda fitta dal Collegio ita-
liaoci' di/Alessandria d'Egitto al nostro 
JInnfcìpio, dì avere in dono, una colle­
zione, df libri che valga ad arriccliiî e 
la biBìiÒteca di quell'Istituto destihàtò 
à pt̂ opalare la nostra lingiià ih quei 
;pàràc!gi, il Mtlnicip'0;:Stesso rispondeva,: 
;p,ecre,tando cbefossegli donata lai.;;Col-
.iezìòne.grande e i volumi.dblla raccoIta.i 
popolare pubbhcali dal cavalier Bar­
bèra. 

VENEZ1A.,2Ì—Sono arrìBli^ieri: 
a Venezia i signori .C'imperio e ̂ Ĥazza, 
î i'due strenui e valorosi promotori delle 
Messaggerie mariUimey;:r cne dal Con­
gresso di Milano' vennero elètti asFòrae 
airing. Orlandi per attuare le pratiche 
necessarie alla costituzione, del gruppO:. 
-degli azionisti "chO; si adunera,ono..;\mi 
;seguito a Roma. IjSJgnori Camjperio e 
Mazza troveranno ih Venezia qatilìe te­
sti thon'ànzie d'affetto e di ricbtìbscenza 
• che ben si meritano per aver sempre 
„dottamente,.patrocinati gì' interessi del-
l^Adrìatico'iE^unoiavqujeUi del.Medi-
t̂erràneÒ. (Rinnovamento): 

•̂^ BOLOGNA 25. — È infondala la 
'̂ notizia del iramutamento del-conte Bar-: 
dessono,,; Prefetio di Bologna.-.Dopo, 
parecchi colloqui tenuti col presidente 
del Consìglio egli ha fatto ritorno alla 
sua residenza. 

lj;,J<jyii;!RA,24. — Scriypno.aìla.fffl̂ v-. 
ìlzèiiaPimòniese che l'agente delle tasse 
di Domodossola :'ò'mòrto a Novara di 
Veléno..Si'crédè trattisi dì suicidio. 

NAPOLI 24. — Leggesi nel Bona: 
- tìal brigadiere dei carabinieri, a nome 
Maiun, stanotte si sono sorpresi m una 
•casa del ;ÌÌC0; Ìun̂ p Teatro ;Niìòvò, col 
numero 128 ed̂  al secondo; pianoV ài-'-
cmìjndustriantì cbe.falgilìcavano bi^ 
ghetti di Banca, dalla mezza lira fino 
a queUi di mule. 
'.'..yennero tratti in .arrestò sequestran-
dosi loro un torch!0 ed altri ordigni 
M'Wfj&V/e mestiere. ''.'' 
4tì-Erano forse gli autori di tjuelie carte 
: false'd^l nostro Banco che da quaiclie 
tempo :sî H êdévàno 'iP'giro per if 
piazza. 

— ,25 r - (l]ÌÌ?pàcòio particolare'"del-^ 
rV Opinione), 
' Stìérmàn, Gfat ì t 'ed Au3enriéd, ac­
compagnati da 150 persone •àpparte-

,^j3|iU,,a^questa colonia americana visiC 
taroho ieri Pompei. 

;.;, La; colonia'diede sol luogo una splen­
d i d a cÒJagipn^, in .onore, degli ospiti.,,, 

Fu eseguito uno "scavo, con pochì^rifei 
sultatì. 

M I G L I A N O ( t r e n s o ) 2S. ^ Da ia-
formlziòhi del Tempo di Venezia sa-^ 
rebbéi'o avvenuti dèi gravi disordini a' 
Mogliano presso Treviso. Gli abitadli; 
di qtìél paese si sareb'^ero fopposti a 
disposizioni del e autorità relative alla 

t rasformazione del cimitero in slracta^ 
comunale o provinciale. — Intervenuti 

J^rTcali canibinìèrTBi Pregaiiziòl avreb-; 
bero trovato tale resistènza da riChie-' 
dere un rinforzo alia guarnigione mi ­
litare di Treviso. 

Sarebbe avvenuto un conflitto fra 
forza pubblica%villici.'D,ìcesì che qual­
cuno sia rimasto ferito., — Si opera­
rono degli arresti . 

La Gazzetta di Treviso d ì Jer i sera 
c^nfermsi' il* fatto con più minuti .par--
^'""^àfi, ma non fa cenno di féi'ìli. 

Si ha 

1 ^ - r*>.r^;^H„. ^ 

NOTIZIE ESTERE 
^ì:-. ;• 

viato..nella Posnaoia pernuli'altroC 
p|^,ràccògliere ulteriori informazioah 

AUSTRlA^tNGHERIASL-
àa. l'est: 

Il conte Appony dichiara nel il/a^W 
Politick là sua propensione per )a;crea-
zione.di un^partìio cattolico politico.. 
Esso d<ce che la chiesa cattolica,deve 
essere resa indipendente dallo stato da 
cui è dorhinata, se ciò 'è elTèHnahìle 
d'accordo cor partito Wtlt; allora gli 
saremmo d'appoggio, se tio! entreremo 
nel.Dumer*") de'suoi avversari. 
' S„PÀGSA, 20.' —La Gaceia :ài;Madrid' 

pubblica,:,, nel suo numero.deLl5' feb-
brai,ò|,;un,,decreto reale il.quale pre­
scrive che In avvenire tutti gli atti î s-
iiànatì dar i'ribiinalo supremosfeidalle 
CoWòrdìnarie dì gìiistizia saranno re­
datti colla,seguente formola: 

:« Amedeo I, per la grazia dì Dìo e 
Ist'volontà nazionale. Rèsili;]Spagna. 

m»,. 

Leggiamo nel Consiitu-, 

I I 
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FRANCIA, 2 3 . —.Leggesi n e l l ' O r , : ^ 
Ièri 'correva voce che si fossero fàttì 

parecchi arresti;?i;dl ufflziali e che in 
diversi: quartieri di Parigi avessero 
avuto luogo delle dimòstrazionì,,politi-
cl^e.^ Quelle voci erano prive di jfon-
dàmehio. 
' • • - • . 2 1 -
tionnd : 

Nei circoli.diplomatici si è .molto 
preoccupati della nuova nota che il 
Signor *di BBmark ha indirizzato al 
governÒ''b6lgà''£i-JiropòSÌtÒ 'dèil'esérci?i 
zio delle, ferrovie belghe e lussembuf̂  
ghesi, li S'gnor ,di ^ismark domandà'i 
forniìilmente che,,il dpup, esercizio sia; 
affìdato ad una Compag ;ià ìeuésca. 

Il Belgio e il Lussemburgo,,.hanno, 
risposto con un rìhutò categorico. 

Cretesi che, ili;auceUi§r|iedesco,non 
*si terrà pago di questo rifiuto. ' 
.GERMANIA, 2:3. — Sii ha da Ber^ 
Jiuo: 

,iiicance'liere dell'impero,presentò al 
,Consiglio federale la Con^enzioiie,po­
stale colla Francia firmata a Versailles 
il 14 corrente. La medesima contiene 
ventr articoli, che in massima consuor;; 
ĥanpjwtcolìe. sol ite j | \ convenzioni postali., 

•̂11 ..porto,, di ,una,.semplìce lettera,affran­
cata (1 0 srammi);! è: cpmmisuràtò con 
3 grossi, ossia 40 cent.: quello di 
una lettera non affrancata con grossi 5, 
ir porto per distanze òhe non raggìiin̂ :;: 
gono 30. chilometri ò di grossi,2Mlffi: 
ossia/Centesìmt43Q,,̂ €!,,grossi,B, se la 
ietterà non è affrancata. Là jìduzipne 
idei porto semplice a 2 grossi e mezzo; 
e stata riservata. Ilameaesimo porto^ 

lèl^aievole pei campioni di merci-:;, del 
^sò;:rmassimo dì 2B0^^^ràmmifè.del 
valore massimo di talleri, 2700,. .ossia; 
franchi 10,000. 
...̂ LàtConvenzione; entra itì vigore col 
Ifmaggio 1872,e,ftQEitìnaa a^riinanor l̂; 
sino ad un anno dopo la rìnuacia. ' 

—^24. — L'investigaziope^per l'at-, 
tentato alla .^ita di, BismarIc;:;Ì3Qiì.̂ i 
stata promòssa'da Stiéber''bens|'dalla 
Polizia" della Posnanìa. Stiéfier'fii*!!-' 

M-:A 

i5|. 

I . ; K' - r | 
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ATTI UFPIOIAIdi 
f I 

24 febbraio 
K Decreto 28 gennaio, con cui si ap­

prova il regolamento stradale per la 
provìncia d i t o r i h ò , annesso al decreto 

. ^ s t e s s o . • -••••• — 
^'•Disposizioni nel personale dipciiclente 
dai ministeri dell 'istruzione puJtbUca e 
di graziale giustizia. 

:L- ^.^oJÌ2^.^ì,-.^..,Li.^^.|.^:;i':JJ %ì':il..fl-.i.oi.;' 

-i?^,^r^jiv--^-

1 ^ 
.M^iiM. rouaca 
E NOTIZIE VARIE 

cri 

cuirilo dì. artiglierìa, fecero un teijta:; 
tivo eoergìco per ripre,Bd_̂ ro,il jillagrr: 
giò; ma incontrardno; una violenti re-" 
sisiénza, 0 non sòlitnente non pote­
rono penetrarvi, ma le guardie mobìli 
che lo dìfepdevaap riujicìroep arìgua-
dagn r̂̂ ĵ ili pa||yit§i;jr^ao che aveano 
iperdoto nella direzionei3fcMont-I!iJes'ff 
i Francesi impiègaroiiÒ'là notte a for­
tificare la piazza e ad inalzare opere 
in terra all'ingresso del villaggio per 
rendere „||i|pj;a più difSci!e.,PgnMjte? 
riore tentativo dei Viirtemberghesi. • j 

41#1Ĵ  dicEmbrè'fiv'da'quanto potóf 
caoirè, un giorno d'inazione forzata 
per i due partitì.^Medeschi non erano. 
certo disposti a prendere riniziatìvav. 

Nella prima metà dal gìoi*hò regoò 
una specie dì armistizio tacito, che per­
mise dì raccogliere i foriti 0 di seppel­
lire i Taoiy, ̂ p6ì"as;ippe cì̂ e,„da quanto, 
potei vedere, n0|ig,e8eguìta colla cura"' 
desidèrabne oè f i uà'aririlta De dal-

•/ 1 k - ^ - . - / -- ''•-^-

l'altra,. I Francesi utilizzarono quei mo-
mentfl di calma per coglierà patate nei 
qampì^ inondati di sangne, e . a fare in 
pezzi ì cà^àWì uccisi, di cui era sparso. 
il campo di battaglia. 

/ ^ L . -yw 

,,La spiegazione della tattica dei Fran-
ces',,(librante la gìornaladel ,30,'è.fà^; 
Cile a trovarsi; Essi facevano atià sorf; 
lita aìrovèst, una^al sud Mt ro l l 6° 
corpo d'armata, due altre in due punti. 
diversi al npi:d, nn'altra ancora sopra, 
Bo.nrget, tutte destinate ad ingannare 
%'£t teneir oCchpkto il nemico; lajyera 
sortita era quella dell'est nel f6rfo'''di 
cavallo. 

SLpuò asserire, con tq^a, s icure^ 
che Pintenzione degli assediati era dì 
irompere ia ImeaTsu quel punto, di h-^ 
berare Parigi di un numero di'bocche 
inutili alla difesa, e di mettere in cam-
pagna un'armata capace d'inquietare 
glì.asseijianti alle spalle, cooperando;-
colPàfm&ta della Loira. 

Se'il tentativo fosse riuscito, il sac­
cesso sarebbe slato di UQ grande soc-
corso per Parigi, e webbe fcrse fatto 
levare Passedio. Ma là mano dì ferfif' 
'dèi Tedeschi era troppo fortel ' 

La storia dell'assediò'ài P.ingi è la 
ripetizione dell'assedio di Metz. ;We-' 
deschi trciociando le loro linee intorno' 
à Parigì'%eano potuto fare la scelta 

,'iiMi''--t-

,, M M S C O ISottàclift. — L'illu­
stra cavaliere ,Nicp:.ò ; BoUacìn dòp^ 
avere regalati a,questa città i rìcchis-

4m.suoi metàieri aggiungeva^con 
mltenore splendidezza 1 altro non meap 
cosplcUD dóno" de' suoi oggetti d''aHeÌ 
sculturâ fce pittura, espostif̂ nella salà̂  
della/Lòggia in, questa piazza Vnìià 
rf' Italia e descrtti .;ìn;:apposìto elenco 

;rava fare la jmpnrtàghssima aggiunta 
a perenno ricordanza d l̂la sua affe­
zione" e;'(le vpziòhtf alla nostra città,'Mila 
quaie.avea ÉaDtp;rprQve,di.berievolenzà; 
e/di simpatia. Il Consiglio, comunale, 
.accettava a" Vóti unanimi'-̂ n̂el, ' 20 di-
'ceriibre p. p.,.il .nuovo generoso dono, 
e deliberava <̂ che ^ fosse ìndìrlzzatra 
%me di esso una lettera dì:'ringrazia­
mento al cay,.,Bo,ttacin incaricando la 

.tìJimyiJWi^'R^l?. a presentargliela. I 
coraponentr la Giunta esesuivaao di 
persona m questi giorniTavuto man-

ilàtd-^p!r|endo fé' ifinstre dMtoff la 
;lettera .seguente, stupendamente "scritta ' 
;tràJbeilissimiilregi a penna,.e chiusa 
éntro elegante'cartella. 

(s. AiriUUsirissimo sìg. 
aCav. B o m c m ' ^ j o o L Ò j 

€ Pudica, 1 gemm4^^,, 
, _ «Padova;̂  chê r̂ipete dalltìifieralità, 

^Og-; 
getti d a r t e e di s tona preziosi, ed 

gtJTSpStfì) W U l 

del t e r r e n o : ossidai erano bene s tabi-

^ F 

liti nelle loro pps'zipni^.e le conser-
vpip.^oa, una, tenacjfe ê' i|̂ ^ 
flessibile. I Fraàcesi assediati, avendo 

passare le poche occasioniJòro 
offerte nei primi giorni, quando i'Te-
deschi.,non erano ancora bea fortfì.catl 

^ .•" l ' ^ ^ - ^ " " - •• ._ ' ^ . . L ^ . _ I 

nelle loro posizioni, s'ipfrange^ano 
contro la barriera che lì circoiddàvi?? 
incapaci, malgrado la loro ardentf 
bravura, di rompere quella linea di­
ferro. 

lale era la posizione al 1° dicembre/ 
i Francesi ripréhderébbìero cpraggiii 
por teli are una seconda giornata? 0 
sî  manterrebbero dietro 1/loro ba-> 
Juardi fiqchò avess||;o.,,cs)psuiflàto ìì'qU 
timo biscotto? Opintlosto si rasse^ 
gnerébberò ad una capitolazióne ono­
revole? , 

Tali erano le domanda che %i! | ì i | | 
vano facendo nella sezione nord, mea-i 
tre i Sassóm e i Virtènffièrghesi pre-
paravansì con coraggio, alla lotta che 
loro era facile dì prevedere. L'ÌQdp-? 
mani naattina diede,la risposta: era-H; 
ripresa del combattimento. 

Dopo là burrasca dei 30 novembrê , 
era successo nel 1° dicembre un assai 

Kftas 

fe 

, I 

breve'intervallo di calma. Il 30, l'aria 
era stata scòssa dalle •cohtinne Vibra­
zioni dei colpi di aHigiiffi^; il f^ non 
un colpo di facile ruppe il silenzio, t 
canooni dei forti aveano dovuto farsi 
roventii' p^ima•^'c^ il fuoco cesmsse 
.yerso mezzahòUelMJn for-fe gGlP';;Èhé 
induriva ia terra e copriva la corrente 
di uno astrato di ghiàccio avrà contri-

,buÌto..durante/la notte a raffreddarli. 
Nel^maltìno.del 1°, il sig.'Young ê  

il capitano Furky visitaròilfla stàziòiie 
diVvilliers-le-Beii '̂per [ispezionare il 
treno di ambulanza pronto a partire 

î per Berlino. 
.Lessi, noQ''so dove, che r^Tedeschì 

curano assiduamente il sellato fiiicflt 
si trova in islato di battersi, ma che 
una volta fuori dì combattimento ;̂ le 

Icure cessano, e che si trascura l'uomo 
diventato ìoatile per effetto di malat­
tia.o.,dì--Iòrit6; quel treno era una ri­
sposta concludente a tale ciluqpia. I 
letti erano disposti sû  dqè-'Iinee nei 
;vagoni ; erano provveduti dì tutti' gli 
;:|pjiarechì che possono contribuire a 
ioiìievo dell'ammalato. 
" Vi era uoa veitura pei medicinali, 

e npVaìtra contoifMa una cucina con 
tutìi''gìi utensili necessarini treno non 
conteneva che uomini qapaci di sap-
prtare il viaggio e presi, nelle amba-
anze volanti,su tutta l'estensione delle 

ìm del hcird e dèifete'Mantre si^ì-
. . • I • 

ceyano le medicature,: i malati pren­
devano il loro brodo apprestato per 
essi;, nel vagone-cucina, ;̂ Ì9glUnfermierì 
Si occupavano del lem ; dovere nell'o­
spitale. Uno dei malati disse al capi­
tato Fdrley ch'egli sì trovava sì co­
modo che gli p̂^̂^̂  di sapere 
i f il viaggio durerebbe, un mese od 
una settìmatìà. V 

Ritornando a SaiatGermain^tìimiei 
compatrioti presero il mìo naaìato d'àr-
geulepil, per trasportjrlp..jn'ospilale'di 
^ainl-Germaìn. ' 

Il 2 dicembre, fra là ore quattro e 
cinque del Màuìno* uno de' miei buoni 
amici venne vicino al mìo letto per 
avvertirmi cha sijl.,fàr del giorno i Sas­
soni e i Virtembsrghasi' èominéiereb-
bero rattacGO sopra Brio e Chatìipi-
gny, per isloggìarne i Francesi che li 
occupavano saìtanto da un giorno. 

•' {Continua) 
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anzi tutto tifeóifeitìp'ó di perseveranza, 
d'abnegazione e di studìi, a mezzo del 
Comunale CopgÌjovi,,esprlmers^ 
tìmenii della propria ncom.scenza. 

5 Essa dt̂ sicfera, cha i suoi figli ap-
nrendano dalla Vostra vita come si 
formi il carattere :dì un UOTO; come 
eziandio dal nulla, fra: le vicende di 
comraerci,.sÌ possa combattere, vincere 
cer una ìaea, ed affermarsi stabilmente 
net cuore e nella memòria degli one ĵ 
sti- come lìu'la più sorprenda di quegli 
chrtìel giorno della, vittoria affida le 
corone, ed i fruiti alla sua j|}ria, per­
chè se lie accresca il decoro, e. sieno 
impulso a nuovi studìi, a nuove rir 
cprche, a nuovi trionfi. 
'aPadova, nel compiere qtóèfatto 
doverosissimo, VÌ:,promeUe che veglierà 
con géló?;a pférnura alla: conservazione 
ed all'incremento, delle Vpstrp Taccolte^ 
e che,.per volger d'anni edLfortuna^^ 
ricorderà sempre con, orgoglio vivis­
simo e con affetto riconóscente iilwYO-
stro nume. 

<iLa Giunta Sfunicipale 
«.y^ssessore apziano ff,.di Sindaco 

«j? 
• F -

OOI^I 
a Gli assessori effetkm 

«Giovanni Tomàsòni 
« Massimo' Sacerdoti, 

,â Ì̂oyanni Emo-Capodiìista 
[fiAÌÉerlo di Zacco 
a Antonio Emo-Capodilisla. 

a Gli assessori supplenti 
«AlfretioCervim 
aBèllim feoBaldo. 5 

% 

ili 
te 

»:n4cB'ii»ef̂ — Resta intesp.fra i let­
tori 0'me, ch'io non,,ho accetiato an-, 
cora Questo nome à^Euterpe, che coa-
tinuo a dividere lopinione ut tuUi i 
mitohìgi per crederla dea della musiòà 
e clifwfì'egistro'questtf:;nomB;;c 
per debiio di croK?s/a., Resta inteso, 
ch'io sono convinto che l'aggiunger al-

•doni, di Cicconi, di Augusto Bon, del 
Ruzzante perfino'che ha'scrittò anchet 
Mplè̂ 'isiie "tìrave coraniedie ed hom 
lorriàto in moda, valga meglio, chd/til; 
conlrosenso di costringere, lal^poyer ,̂ 
Euterpe A,cangiar mestiere. Cho al-
Judano del rimanente alla rausica 'sqjiiil-' 
laSl^ iell'orchestra, che pretende di 
ferèi'sétìtire, menòAlà^ndir^degl'interM 
mèzzi? Potrebbe darsi,.,ma la,.;Pp̂ erÂ ^ 
.Euterjî enpn nesarebbemeno malconcia. 

Il signor Davide. Chiossone ha scritto, 
il Libro dei ricordila che .M::^ com-̂  
med>a data,Jeri:K;per,saggIo dai fito-;> 
dramipa'ici di «'ui ci andiamo oscu-
pantlof È una bétla commedia, o piut-̂  
tosto un Kfi! 'dramma, com'io^a„.̂ orreì̂  
• ìn îtolal̂ ;'"ilnperpccbè le. situaz:ppi,de-
stìnato a .comiquoycp,,e ad^^nii to, 
una forte .im];re|sior||̂ ne!l̂ ^a^m degli 
udilori soverchiano quelle destinate a 
produrre ir'rì'tiiC'do e lo schérno del 
vizio. Essa è peHeltàmente confacente 
ai dileltanti'iìivperocchò non,è. che su,: 
commedie;̂ t;̂ altB .dalla ,yeril.à reale.ab.. 
bellila dalie npb£^.f|Uta|ie dell arte 
ch'essì,g)ssaoo addestrarsi perbene,! 
evitando lê  esagerazicihi di ciii- troppo^ 
.spesso vengono accusati. E' giusto che-
èssi apprendano inella loro breve car­
riera artistica, ad amare questo cullo 
al vero, al beilo, ed al buono, che è, 
il distintivo dell'arte nostra, e che ri­
pugna cotanto alirveritàconvenziohàle,: 

alle ìnverisirnìglianze e sopratutto alle-
immòiiliìà di: cui sono;̂ .triste esempia 
là iletteratura drammatica dei francesi,, 
specìalment,e.:t]|npderna, ed i suoi sé-: 
guaci italiani,::': 

Perciò.,ci parve fqI^s ,̂;Q^e,J|̂ P|;o.̂  
dazione d'ieri sera fosse in generale ben 
recitata, e lasciasse gli spettatori sod­
disfi. Citiamo prima'^ titolo d'encomio-
la signora Eleonilde S'if/AeKla quĵ Jq̂  
ha il dono . di lasciarsi impressionare 
yivapjepte. dalla, produzione che recita 
onde se ne.sente|co.mmpssaj;e.medìanr: 
le il:sentimento oiide si'lascia domi­
nare giunge a varcare quei confini che 
in parte réspèrienza,;:in' parte 11 pro; 
giudizio hanno fissato ai dilèBMlk 
Me scene d'affetto così,.spesso avvi-
cendaniisi nella;':;co,Enmedia pare, che 
essa pi'ovi quello di cui non è che la 
riproduttrice e che le lagrime che 
versiiyde sgorghino' véramente dall'a-

.nimo;Ciò non è l'arte tutta, ma è 
ccrto'un gran passo fatto per raggiun­
gerne le cime, ei una delle condizioni 
per riescire;?'-La secondò assai bene, 
ove lasciasse talora un certo accènto' 
•drammatico troppo spiccatoî , e certi 

abbassamenti di vone inopportuni il 
signor FerdiriaMo Fo0atti. Il Signor 
Antonio Lotto h un bravo vecchio, e 
specialmente dopBMl; primo atto esegui 
la sua parte,a.dQ^,re., Nel terzo.alto 
però s'è lasciato toriiiéntare un poco 
troppo dalla gotta,'feifi creda che con 
quel'suo parlare a ml̂ .Ì cdnfinuato an-
zichenò, cominciavano a sentii'e''ùn; 
tantin Wgòtta anche gli spettatori. Per 

.tm.aìtra volta si ricordi,chei dolori.della 
gotta sono più intermittentî  êd allora 
égli riusdrà egregiamente. La signora 
Antonietta Vakntim nella parte di 
il/#;a'bìiona donna, anzi soverchia­
mente buona, governante affettuosa,,, 
riuscì io modo da meritarsi, qui la 
nostra approvazione., In generale lo 
ripetiamo, tt/i^jrotó ricordi lascia 
un grato ricordo,; dèiràbìlìtà dei np-
:M dilettanti dèll'Ĵ wferpé, màsVfib^t-^ 
tezzìno per carità l , S'i. -

Ecco la : lettera della qtiàle abbiamo 
fatlo..cenno nella Cronaca di ieri;̂ :,circa 
]',Qpera tìr Qpnizzetli : L*Ajo neU\im-
barazzo, che una,eletta Società.d 
para per ipnmi giorni del iiiésé ven­
turo, a scopo di beneficenza: 

«Né artil;olo di foùdo, né còrrispoh--; 
denza, ne partito politico, mi spingono 
ad:indirizzarle queste,poche righe;,ma 
soltàrilò:\iVidea , di dare iin sera pi ce 
avviso, p,]mt|isto sptto forma di lettera,, 
cho'm fofm& cplòsSaiè, a tiitii quéi 
signori abbonati, "ò lettori del suo pri^-
giato giornale, circa roperettarcheìil'-f 
^cuni.sigoorì,,dell,a;;ciuà,hanno quasi ap-
.Épnjaia. per ràppre^ al Teatro 
Santa Lucia, a scopo,.dì nenefidenza. ;; 

a Taluni non volevano credere che 
dilettanti potessero unire un'opsra'ìti-̂ ^ 
ìera, perchè sennbrava cosà troppo ag-; 
.(Ìuâ ;yma io pOssoinvìtare tutti quésti 
.signori per il giiarno,, S.̂ .del.yeatui-Q^ 
jiies,6, alle ore S .̂pom., salvo le solite 
ìmpfévédàte c/rcoŝ an^e, al Teatro Santa 
Lucia, dove sentiranno r opera intera 

^"tAjoWiriniììàrcizzò] e non ^ìàdatf 
^come-la scrisse iyi)onizettì;;,:ma anzi 
Ipcpra meglio, perchè .ppssoi'assicu?; 
.rarle,,,che sarà .jpiù,,imbarazz£̂ la-::;dei: 
sòlito! Ne vedrenioT esito/ pòtrànho 
.soggiungere le cattive lingue!,Questo 
poi, rispondo io, sta nella geMlézza'di 
obi .favorirà-iKèatrO. . 
: «Gii elementKson buoni, ed anche 

ielli dal lato, del sesso sentile;, ci sa-
rebbe qualche cosa da dire, su una 
(erta parte di un certo secondo ?eMore..;;.:; 
•basta! Dio cela mandi buona, e tiriim'o 
•Jn'narizì.:;:jC(3rto'si è- che tiittì̂ q̂uelli chê  
vi'prendo.!)0 parte, ne hanno,un gran 
,meritoV se non fossa..per.altro,, pel 
lungo tempo occupato, òriaé appron-: 
lare questo trattenimento, dirò bene^ 
''/?6o, perche'suira/%ro'sé^W^^^ 
'scorrere il giorno dopp.ila::recita ; ma; 
chilìn-ispecial mpdo.merita una parpl|:. 
di lode e di ringraziamento, tguto^da' 
narte dei virtuósi quanto, da .parte di 
quel qualunque istituto che verrà be-4̂  

::nefìcàtò,.\è;vil-;nostrocohcittaditio cónte' 
Pretino):Suman,Jl:quale ha avuto la pà-

.zienza di lavorare.ua intero^mese, nella 
r̂iduzìgne.a.p ,̂ftgj|i orchestra dell op^a 

senza di lui non si mangiava pappa. 
Air ingegnere Marco Dé-Cassinirché 
gentilmente si presta pep quanto ri­
guarda il .pa5iKP?P-:de|ramministrazm^̂  
dispensa dei palchi, e scanni, ecc., ecc.,. 
gii si renderà grazie ad opera comi 
piùta. 

•-•''••''^é. (I Or bene, il cagnolino mangia, hefé; 
giuoca vispàmefite,e rispondò'Gon pron-: 
tozza; a chi lo chiama. » '.,^^^ 
'̂ Gó ne congratuliamo col cagnolino 

e co* suoi silvatori. 
B i a v i » fli P i i l ib l i^aAic t i i -

c n r e z x a : 
; ,/^rm, — Nel caffè,dì;:P.,.L.J§,4iQtte 
scorsa ignoti ladrJ, ,/inediante scassi-
natura di una^ porta, hanno rubali di-
versi/pggelti e lire 6. 

Borseggio. — Ieri durante i'; estra­
zione.della Jeva venne involato un porjj 
tamonete contenente L. 80 circa, dal 
panni'dèi cdsèritto C. B. depositati nel; 
;é:51Ìto luogo, méhtre egli stava sotto la 
visita. 

sto annegamento.-^ Ieri sera 
fu visto da un ragazzo uurlodìviduo 
gettarsi nel canale inarato delia Valle, 
Non,se ne.̂ sa.più dl'cps^ma potribb.a, 
trattarsi di un annegamento. "'''. 
--,4Arresto.; -^ É, stalo .arrestalo certp, 
D..;£, B. per |urto comnaesspv/di:'un; 
bigliétto di SfOnté,' e per oziosità re­
cidiva, . 

trovata una c'hiàvetta d'oro da orolo-
gio. Chi lavesse smarrita potrà, detro 
le dovute indicazioni, Yiciipèràrlà prèsso' 
V Ufficio, d'jAssicuraxionyRrinCìpali, :̂ ì-g 
.tuato à Saa,,.GancÌano/:" 
,.,.;vCffScI© gSijeSSo StafJo CS^0^' «88 

: BuLLETTiNO del 26 fehhraio 1872 
NASCITE—'Maschi'N."3, femmine N. 1. 
i»s, nèWìsliluto Esposti — Maschi N. 0.' 

:Kómmine N. 1. ^ 
• _ ^ , 

MoRTf.i.'^.Duse-Ma'siFBérnardotu Vin̂^̂^̂  
,:cenzo,,d',anui.,()9.e mesi 10, possidente. 
:di:padova, vedovo. 2. Mihorello-Tellin': 
Mììria fu Angéloi'̂ ^d '̂aiiiii 62, casaltngf 
di Padova, coniug:ata. 3. Massoifs^LUigi 
fiiCiuseppOj d'anni 49, fabbricatore d'in-
chiP^^ti'Ò'dì Pàdova, coniugato. 

-^ nell'ìstiìiito Esfosti^n- 4. Una bam­
bina di giorni ,9.. 

— nell'Ospitale civile.^— 5. Bertipaglia 
Bettìo Teresa fu Giovanni Battista, d'anni 
60,' viiìica.di Mfisèi'à, védova. 6. Pilori' 

:jAugustp.fu Giovanni Battista, d'anni 63,, 
mediatore di Xltichiero, celilje. 7.,Berto 

^'Dòmenico^^détlS'Bapélle fu Giits^^^ 
d'anni 73, domestico di Padova, vedovo.^. 
O S S E U V A T U R I U A^TRONOMIGÒ 

di. Padova 
mMm 187S 

A mazzodi-v»rò di Padova 
: Tempo medio di Padova 
oréig m,;12; s. 50,8 

niàggior generale còmandantej||; 
brigata dì fanteria! bella divisiotìe ter-
ritoriaìa di Bologna, Lombardini ca -
valier Camillo; m^m^ . 

Ed a comaadantejaiprima brigata 
dì^lanterìa nella divisione territoriale' 
dì'̂ Bdlogna iljŝ coloabello cf̂ mandante 
illl** reggimento di fanteria, Linatì 
c0Q*e Camillo. {Gazz. Ufficiate) 

j ' - _ L J • 

Il ,SficoloJi& il seguente telegramma 
particolare: 
I, Roma, 26 ore 9,25 alt. 

Aséicorasi che iì'rainisterO non porrà 
la questione di gabinetto sulPaffi lamen­
to del sevizio di tesoreria, ai quattro. 
istituti bancari. L̂  Commissione dei' 
Quindici ài prorogò al giorno 29. Le-
telàzioni si stamperanno snbito, ma 
Don si presentsranno alla Camera fino 

JNazionald non abbia 
preso una decisione. h% stipulazione 
del còntfatio colla Società peninsulare 
é prossÌma*a'conchiudersi, ma non è 
conchiusa.' 

in quelli detrAunria. Dice cheli î im-
provero fu S'illevato receriten^^nte in 
seguito all'accomodamento nfOt que­
stiona della GalUK- L̂  spiegazioni che,; 
lebbero luogo fra l'Austria e la Ge#| 
mania non .d^mipiiiscoao, punto la be--
t̂ìevólepza { rn due Stati. ^ ^ ^ 

:Là discnssione sugli av^eiiimPti chB 
hanno ora luogo è proditta dairihti-
r«sse che bassi per uno slato amico è 
vicfHó. Quello poi déilreffdttì chU'au-
tonomia dellÈtGalbzi^fìirfcbJìe pro-
darre sai polacchi di Prussia, è pura-

1 mente uà affare interno della Gar-

^ j - n 

. [ •d 
IV ' ^ 

mania. 
^:ì*J^;ìr.^u•:j.^H^J, ^ ^ 1 " ' t J E^_l ^ V j r -

NOTIZIE DI BORSA 
J ì ^ . i > i-.^ # 

• •••iif 

27 26 
107 90 

t)Ì2 -^ 
721 -

39 — 

^. L̂  - r - r_^ TL-j-rt. . . . ^ ^ 

Roudila itallMift 

Londra tre mo«l. * 
Franoi» . . . ^ . , . 
Prestito.nssionilfl /. 
Obbl. toigli tabàcéhl 
Azitìli^ » > 
BaaAft Nazionaìo . . . 
•̂ izi»M ̂ »dr i» te v-'mrm 
Obbl. > > 227 
Baoni » >, l ,B30 50 
Obbl. eflble*i«8tlili^J 86 55 

26 27 
Il 771i2|71 83Ìfi 

2t 58 21 57 

''rt'^-P''^ 

27 24 
107 75 
87 20 

513 -
721 - -
39 ÒO 

444^ 
227 — 
530 ^ 
86 45 ; 

1730 ̂ 'ìiam-

La Commissione pei pi-oyvedimentì 
Jpanziari, dopo avei^ndità iê ri, la let­
tura delle relazióni specilfi e della re­
lazione generale dell'onor. ifìoghetti, 
ha deciso di sospendere le proprie ae-, 
&te fìnpjaF|iovedì,.29, correuie. 

La Commissióne ha deliberato dì 
tiitìàidare ad altro tempo la decisióne 
circa la quesMPftQ 'iel servizio di Ta> 
s^ei:ia„ suiia quale però il minfItlfSJ 
senza farne (juèstiòne di gabinetto, 
chiederà il voto della Camera. 

Le relazioni saranno prontimentei 
stampate e presentate aìlaJÙàmera la.; 
una dellĉ , pfî 3e^8ae:toifilate. :i 

{Opinione) :~ 

Bartolqmeo'01oschin gerente, resp. 

F%ll>lt | i-km i^iW^ 
l'ivTiTiif •- ' T v ' P i l - . i ir,~'i' •̂  . r ^ -

C^itlDGO 

« 

i^tM*vti^^ém^wmmr i 4 i f4MJ • 4 ^ ^ I ^ B 4 > ~r^^^ 

Tempo msd. di Roraa ore 12 m. l5 8, 17,9 -LI. 

Ieri, sotto la presmenzi del ministro 
dèirinEerno si radunò, il CoQsigliQ,,.sur 
fjeriore dì sanità dsl regno., .(Smy 

IflSCSSS 
•j^;^!i^^^-^vj.E 

mSEàCCI TELEaRAPICI 
{kQENZlA. STEFANI) 

• I H -

esegnìt® atl'àiltozsa di mi; 17 dal 
^di m. 30,7 dallivoUOi^mQdio dèi maya 

- • ' ^ ^ 

^& febbraio 
^ J - , J j , r_ ,b . 

Barometri) a 0"™ miti. 
F - : - - ^ ' , 

Ttìi'Eaometro oóntigr. 
Dir. 0 forza dol Tonto 

Ore/ 
9 a. 

Stato dal oìolo * • t 

J50,5 
+r,7 
NO 1 
nuT. 

Ore 
3 a. 

•\ 9 V 
SO 3 
.suv. 

^^1?J--1 

X-''-' 

Ore 
9 p. 
^ 

7tó 

ON02 
nuy. 
tse'r. 

^ • > . , l l .Dal mezzodì del S6 al mezzodì del S7 
Ttìmperatura, massima *- -}- ,9%9!, 

» • minima**!-:.''4- 3',:2 

^ • f ^ -

.^r^n^i^r^ 

ULTIME NOTIZIE 

SENATQ.DEL REGNO 

« Dieci signore della citta si sono m-
!:càricate della dispensa, dei biglietti'dì 
ingresso,.;,^ per queste giàMQ^̂ predo, 
fChe ci,sarà,da_qlj.e,...dire fra j mólti, 
sulla scelta di quel lo che per tutti vada 
a far loro un complimento a voce; se 
•̂venisse prescòltò^iUsottcicritto,' si ter­
rebbe molto'in buono, perché ce ne, 
son dì belline. 

«Scusi tanto, 3ig. Direttore,,, so mi 
sono allungato;JlJroppo, le son grato 
della sua gentilézza. 

«UN VIRTUOSO 
aseriza vìrtiiVi 

UBI cagifioHno. -r- L'àltm giorno' 
iu Cronaca toccando Aeì falso allarme 
destato da un cas;noÌ|no in pericolo di 
affogare, domandavamo se la, vita di 
quella best'uola fosse stata effettiva­
mente salvata. Oggi qualcuno si fa pre-
mura di scriverci cosi : 
' «Nel pregiato suo Giornale del M 
febbraio alta rubrica a falso allarme » 
il Cronista mesticava desiderio dì sa». 
pere se il pyeró,: cagnolino, .eslratta 
dalle acque vivesse ancora. 

j ^ -, 

Sedma del -26, febbraio. 
Camhray Digimf&^oìg^^ìi: sua inter­

pellanza sulla re||6_di contabilità di-, 
mostraodone i' difetti in alcuno sue 

I ^ , 

parti. 
oS'tî /a risponde e fa yarii appunti a 

Digny: soggiònge che ilMd ideale è di 
presentare al PàHàmento gli organici 
deìramuiinistrazione finaQziaria, e sarà 
cura del ministero di firìo, 

i))!pny rispoaderà domani. 
Il bìltetiió dell'eotràtà'fii approvatb 

con èì) voti coQtro 6. 
'" r ^ 

- n j . - W •" ^ " - ^ ^ . >- " ^' 

L^ Gazzetta [di Róma, senza pre­
star?! una gran fed?,, dice che si ri­
petevano con insistenza le voci che il 

' J ' " ' ' r- - Ji-Ci, 

Papa fosse vicino a partire da Uomàf 
Sua Maestà sulla ]pfopòsta dal mi--

Distro della guerra, con decreti del 1? 
Itìbbraio 1872 ha nominato; 

A suo aiutante di campo efleitiiail. 

RQMA, 26. — hB. Libertà dii;e:..Il 
= • _ ' • _ - 1 - - = . -

Re partì iersèi-a per Véliàffo, ritornerà 
a Roma verso il 10,marzo. 

Lo stesso giornale smentisce h-M-
î 2ia ,4at|àtìjp4i^:Jooghì, che "Sm 
ebbe alcnn, incarico d'esprimere il suo 
giudizio:'sulla questione ieìYAlabama. 

PARIGI. 20. - - Nei circoli parlamen­
tari assicurasi che un accordo'è proba-
bilissitQO sulle modil|jai;ioaì ,da;;Jntr(h 
idursi a! progetto dì'Lèfranc. Ciiamboî d 
confjrraò ieri ,â^ parecchrvisitaton che 
è'intenzionato di partire prossìmameata 
per Anversa. 

PAKIGI, .27.-^ La Commissione peU 
l'istruzione primaria, respinse la di-
sposizione'Chòl-istruzìofiiè'sia'obbliga­
tòria. 

Una Ietterai di Barlhalemy Sa|pt*Ii|.i^ 
scritti inioaie dì Tdìers rinnova 

rassicurazionev '̂ch9:TiÌiórs maatgrrà il 
'depòsito della'RepuBbìica: tutti i suoi 
sforzi tendono a qaesto scopo; la legge 
pres|^aja W provale s^^ndo.tuUe, 
le.apparepze, questa non sarà la so'î  
misura'̂ propósta. 

BERLINO, 20. — Il Governo di­
chiarò di aderire alla proposta della 
commissione, dai bilancio par impegaam 

Dal 27 al 29 corp. sarà |3ffettuata la 
conseghd ai sottoacritiori del TUol t 

ilmovvlsoi ' l di Qostra emissione dell 19 
^ f e : febbràio (ielle O b 8 » l i ^ ^ ^ Ì o m a I 
'prcstltiO da noi fatto allid AJousre-
i|j;axloiso d e l BI C i r c o n d a r l o ll**-
^nllicUo d e l l a ni-ovlu»!» d i ^S^eip-
^ fa rà e da eusa respòttivaineute con-
Itratto nell'interesse, della 7% Q^ eQrSe-
'Zione ooma al rogito Leziroli, 16 gen­
naio 187£. 

AU'atto.del pqneambìp della ricevuta 
dérprÌDao::v6rààràeritd, còl suddetto T l -

ffii^h. p r o v v l s a r l o do^rà.,pagarsi la, 
seconda rata di lira 55 per azione presso 
• le Case^ ove la sottoscriziona fu efEet-
itiiata. : 

' ,1 ^ ' b • • 

; I I .Ti tolo liip ovvi savio che noi an-
dìaioio a rìiasuiare, e quello dc l lnUlvo , 
!pprfcerannÒ§ft;'tergtf^Uipìàno del prestito, 
per il servizio del quale saram-o da noi 
^depositàteVpresao là; Cassa'di^ Risparmio 
in Ferrara le SO Obbligazioni di italiane 
illre 35^000; semeatraU, a|lUtt.o^i,pUef^la 
Cb'ngrag!(zioué saddotta le riìsi'soierà alla 
Ditta eniitteute,,Jn aaiinortizzazione oa-i 
pitale e frutti dal dabito coatratto, sullo 
quali 90 Obbligazioni emottemmo il Pre­
stito.'-
: ,̂ ^ Verena, 25 febbraio/IS??,.,; 

^^Ì-SOÌ^A; , .FIGLI"DÌ •IiAUDABm''"GlREìO.'' :. 

• - - : ! ^ . : ^ . ^ -

Siamo certi non dispiacerà al lettore 
serichiamiaQip la suaattenziqntì sppraìl 
sógÌ2Qnteartìooró tolto daUiiiŝ ^^ 
Gazzetta taedica di Bevìino t AUgemezne 
MQdioimsche'-Centrai'Zèituiig. pag. 744 
Num. 62: ,̂  . , . 

Verà'Hela all'Arnica dì 0. aaltèànt 
La tela all'Arnica del cUimico 0. Gallean 
^iVMilaliof è da quàlclM àniiò rlaiirbdotta 
eziandio nei nostri paesi. Incaricati dì 
esaminare; e:af^Ànali^2ai;equéstp::spèoiflco, 
dopo ripetute prove ed esperienzej ci 

^troviamo .,ini;obbligo di dichiarare § | ^ 
qxìefii& vera téli ali*Arnica di Galleàni 

/è Unò'speoilico.racGomandoyp^issimo Bot-T 
t'oghì rappòrto ed tia efflha'eiséimo ri-
modlo'^.perii'reumatismi ,;,le, .nevralgie, 
sciatiche, doglie reumàtiche',> contusio­
ni'e,ferite d' .ogni specie, ;Con ossa, si 
guariscono pÒT f̂ettamerttè i calli ed ogni 
nitro genare di malattia del piede., Noi 
non sapremmo nufflcientcmonte racco­
mandare nostrot-ipub^blicpyrmsp di que­
sta^; tela^^all!p;Arhica, e' dobbiamo /ptìr5 
avvertirlo cho diverse informi imitazione 

I^WtonÓ'scp^ciàte da noi'scittcy^quéstó 
nome in viOvù.della grandericerca della 
efCettiva. ll^plbblicò sta dùrir(Ve guardia^ 
go di non richiedere ed accestara , obela 
Vérrtel^^'all'-^Àrnicà'der-cb^^^ 
Galleanl . \ 

W.^a tela aUUriiica; dei'ìfarmacista 
O.GE l̂oani dsve portai'e,,là firma del 

?pròparàtbi?e.eii,.oltre a' ciò' csaerer ópn|i 
trassegnata da un timbro a secco 0. Ga-

Uieani. Mìlano;;iCp^ìp;p,a4.8pheda- doppili 
franca per jposta nel Regnò . . , h. 1-20 
Fuori d'Italia, per tutt'.Eur,op.afefr» 1.50 
Negli StatiUnttid'Araèriòa,if!:ànca» 3 30 

^iBi veadòió in Pa'iiòva''dallo farmaolft 
Roberti Ferdinando, alla farmaoift.del-. 

mezzo mìlioae di più par l'aùoaeato* ^luniversita, ^àspaHni,^^^ 
dello stipendio agli impiegati. -

Bismalr̂  ricevette UQ teledramma dì 
congratulazione da,,.parte della Società 
cattolica; dilla ValU dell'Inn in Ba-
rierà'-come fondatore dell'Unità tade-

•^ " - - ^ [ . . 7 l ' . - L 

'sca,cbmfì guida Stilla vìa delle aspi­
razioni naz'oaali, e come difensore 
Jei;a libarla o„del diritto. Bismirl; 
.ringraziò telegrafi pam anta per qii9s!,q. 
accordo di sentim3nti e di as'pirazioniv 

La Oaszèttd della Germania déV 
'Nord protesta coatro il rimprovero, 
che la Geriiìaìiìa s'immischi utìgli af-;̂  
iilljaiemi di aUri/Sisiifelp^P^hn^nÈo 

magazzino di droghe Pianeri. e ìklairo 
jR.Y'eeeft^ra,.farmacia Valeri e Oròvito r&> 
Édssano Fabris e Baldassare — Mi'o-
Roberti, Ferdinando — EOU^È/O, Oaatàghs, 
0 Diogo — LegndgOj Valori — Tf/.-aÌi\y 

• ^^m^JkMP^ - - A'^rj^y^W^l^rmaAìia 
Ejdroghoria di Oomimco -Paulao io—• 
îjBrtiìt'a,,̂ alla f^rmaóla-'BisagfM^ e naS!» 
prinoipali fàrmaoia del VanotO; 

-^--J ^s.ih.*<-l.v-^3 f:^i'^^y\-^x,\-y -••^^/rW--+n'Er'-'-^^ri-^ "V 

' SPETTACOLI 
TE/Tlo'CÒNcORbi, — LWràmmatica 

compagnia C. Vitaliani rappresenta: 
Il Libro dei liicordi. di Chiossone. — 
Ore. 8. • 
;, TEATRO GAUIBALDI. — Si rappresenta^ 

il'Òperà ; ̂ êmma di Vergy, del rnaestrb 
'tàv. Donizzètti. — Orê  8. 

TEATRÒVG^ÌTER. — Compagnia mà-
rioaettistiea Salvi. - - Ore 7., 
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NDO 
sii fa pi) bblicaments noto the nel giórDO 

10 novembre 1871 in Piombino si rese 
defunta Marianna Bor|,olato fu G. Maria 
detta Fa varo senza tèètamfnto, e ohe 
BoFiSato Rai aondo, .Luigi, Maria e Re­
gina fa BóthardlnoT^'^SMato pasquale, 
Maddalena e Gatterina fu ilaimondo, Bor-
sàto^Fortunato, An*élà a'Maria fu Vin* 

i^òenzo, GirottO-Maria, Dî menico ed A.n-
. :géÌo^fu :ValetìWèJhònohò Fagglàn Vin-̂  

oenzo e Francesco fu Antonio nei ver-
.ball VB; 17 e 26 aicefflbre 1871,6 27 gèf^' 
naio 187^ adsu ti dalU onnoallerìa della 
K.Pré^IipWtt|CàmpOsatiipìerj[^bbe ^^m-
cettare col beneficio doU'invébtario a t i -
.t|l;oidl sucoQsaione iogittimà l'eredità la­
sciata dalla dfifunta Marianna Borsaio 
fu G.s-B. detta Favaro e ciò per,gll, ef­
fetti V^r ta i dall'articolo m del Codice 
ciyile. ^ 

balla Cancellerìa pretoriale,, 
Catnposàmpiòrò, 27*gànhaió 1872. 

L, CaM éariceiiicre. 

i -.'_ 
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s i por ta a pubblica not iz ia 'che nel 
giorno. 30, novembre 1971 si rose defunto 
QltìirSP^m®f^t^Fft?Qio^gÌ<iìrfpàzioHà^ 
parroocbìale di S. Giorgio delle Pert iahe 

, eotddné* dV Bòrgói-iàòb senza.^télMiriento, 
e che Demo.Pasqua e fu Giorgio nella 
sua qnai ì iàfàìf tutore deì^ minori Sante, 
Giorgio, Antonio e Regina Demo fu Giu­
seppe liél'Verbale odierno assuiito dalla, 
cancelleria della R. P re tu ra in Campo-

'^sampieroìeblDe ad àcdeltSff^coI,benefizio 
,é;deU inventario a t i tolo di successione le -̂? 

git t i tna 1' eredi tà lasciata dal? defunto 
Giuseppe Dèmo fu Giorgio a favore dei 
di lui minori figli sunnominati,,e ciò per 

^agUeflfetti por ta t i dall 'art . 955 del Co­
dice civile. 

Dalla cancelleria pretor ia le , 
Campòsàmpiero 23'è9f'naiq;s;lp72.. 

/,. Calvi cancellière 

per 
XTsr 

approvata eon R. Decreto 22 aprile 1871. 
Si.aVvertono i sigiìòri agricol tór i che (jtìénta Società tiene in pronto, p e r r l 

tualo stagiona, opportuna alle semine ed alia formazione dei pra t i artificiali, un 
deposito d i : 

Conel iue per Cereali. . . , . a L ll,60«al quintale 
Tt per Prati . , . . > 9,50 » 
> per Viti. , . . . » iÒ,— » 
» per,,Civaje . . . . » 12,— » 

Si-àWeftono pure oliò fra con molto la medesima pot rà offrire anche orino 
e ohe at tualmente !a di lei Fabbrica t r o v a s i j o r n i t a di concimi speciali, come per 
esempio: fi»l^|llc d e l n^èénn ^Mm^ii^^àio, potr^vin^, pèvfoàfato, 
o s s a , m a c i n a t e , o s s a t r a t t a t e etti s i s t e m a E:ua;clhardt modl f lca to* 
fWfiltM^, c e i i T O r » . , cedibili,,a prezzi òtnVenJentissimì.̂ ^^^^^^^^ '"^ 

Ricordasi che jper concimare i prati prestasi molto l'actunno ed il prinoipio 
dell'invernò.— lì'Ò sipàigìmento deloòncime dovrà eèslr susseguito da una btiouà 
erpicatura. 

Le Commissioni sÌ|i,^,cevono efclusivamente o presso la FABBRICA sita in proa?, 
Bimità del Macello, oppresso il COMlilIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. '" 

_^ EDIZIONI 

IN PADOVA 
Sacchetto 

À' 

ORiaiNARJ GIAPPONESI 

> I - , - ^ i 

JiOCIS^TA^ JBA€«]»Ì.O€ii€A 

e 
Milano, Via Bi§ìf%^id 

•^=^^rE:t'>>f',^:;'̂ r^-^y^ 

^^?^_!^ 

Cax-tonl orlg;Rnarl g;lappoiBéÌl verdi annuali, prima qDaììtà, im-
, portazione diretta . . , , , . , . . , . L,.l4v 

Simiii scclllsstlml'éiprassamente.confezionati per ottenere bnoné 
'" --ifji\.^i!}^' 

...riproduzioni 
é ^ f e l f à c m e C h i l i a bbzzoirbiaricb ^^ giallo^. . 
C a r t o n i «Ir^lla Cl i l i i a a bozzolo bianco ., . . 
S e m e j d l ff^oséaria aĵ bozzòlb giàUò^èaehté'dàvinfezìvne 
ISeme v l p r c ' d o t t o annuale rinforzato sistema Belluschi 

» 18.-
» 

» 

» 

12.-
10.-
15.. 
a.-

Contro vaglia postale si farà la spedizione franco dì porto alla stazione 
fsrrbviarià'ene verrà indicata 6.J13 

M n x x t B» Intelletto, memoria e 
Vo tonta, còhversaziònijfra zio 
è nipoti. Pàdova 1870, in 12 
(Biblioteca Scolastica) . . » 1,50 

i i fo i i t anar t prof. A. KLementi dì 
éWbmia politicai II edia. Pa­
dova 1871, in 8 . , . . , > 5 , -

Hoss^etti^fuóf. r . Sul Magneti-
B(ùà. Ijczloni di fisica. Padova 

.5.,4871, in 8 ; . . . . . . : > 3 , " 
Sèìvat le i» march. B». Guida di 

Padovaedei suol principali con­
torni, con tricléìonì, vedute 6 

,,,,̂  pianta. I^adova, 1869 .,.,,.,., » 6,— 
Ideitt, L'insegnamento arlistlco 

nelle .ftocac\emie. dì belle arti e 
nelle Scuoló''ÌdistÌìuti teóiìÌQl ' 
nel regno d'Italia. Padova 1869 
irr̂ . . . . . . . . . » 1,-

Idem* L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 1869. Padova 1869 
in 16. . . . \ . , . . > —,50 

S e l m l prof. A . Della fabbrica­
zione a conservazione dei Vini, 
Padova 1871, in 12^ . . . » 1,50 

l 'urazza.prof . D* Il moto dei si-
;'""stemì'rigldi. Padova 1868,in8 » 6,— 

M e m i i T r ^ t i & ' ^ ^ i d r o i i i l W ^ ' ' 
idraulica pratica. Il ediz. Pa­
dova 1867, ihiiS. . . . . » IOJTT:; 

Z a ^ ^ i d l l r o f . » * . Esercizi di sin­
tassi latina, li ediz., Padova 

•U PER PUUP I iENi 
?i:.t5.'*^?a?''d5^ip^av anatorlna.j)er 
la bocca dei.dottor J. G. Popp dentista 
di corte impar. reale d'AustriaaVjoana, 
città, Boi^nerstràssa N. v, nò s i p o ò 
^jrovare un altro rimado. eh?,, come 
qiiéato, oltre al non contenere alcun 
/ngrediento nocivo, impedisca la for­
mazione del tartaro, éprèsei 'Vi dai 
do òri di decti e da un cattivo BIUO 
derivante da denti guasti é dalla pu­
rulenza della bocca. 

brezzo d'una fiaschetta L. 2:50. 
Depositi In Padova 'alle /armaoia 

Cornelio, Raberti,.Dalle Negare, FdP-' 
ràràOiimastn, Cóneda Marchetti, Tre­
viso,,, Bìndonl,, Zinnini, ,iZrtnettl, yi-
cenìk Valeri *Venézlafeò^si;vzJmpl:^ 
roni, Caviolfl, Poncì, Bòttusep, Agen­
zìa Lon|egà, Profumeria Slrìirdi. 

1-195 
y^^i 

''.J^^Sl -- ^r ^ T- ^ r -^ 

1869;::in 12 
I X a n i b o n l prof. P . Grsmmati-* 

r. i fdO 

La. Ditta doti. Carlo Orio di, Milano, 
Tiane)in'VendÌta,,Cartpni spalti, ab-

bondantì di seme annuale Verde ori­
ginario giapponese, delle più pregiato 
qualità dì bozzoli. 

Tiene puro slcnni.Cartoni^dli^Bemi, 
originarj del Shàn-iung annuali, a 
bòzzolò.;;pagliarino. Il tutto a prezzo 
conveniente. 
, ; Dirigerslpresso. il dptt. Carlo Orio 
in Milano N. 2 Piazzi Bèlgioioso/bp-
puro,,fPreaso:ilsìg.- Adol f» S u s a n 

PABOVA, Via Munltììpib N,,4.; 

Igiènica, infallibile, pruuervativa la 
a pi a ohe goarlsoa^'senza agginngerva: 
QÙIlà. " Si trova, nelle principali fa-
maoie del globo, Fd^a, Parigi, preaso^ 

{Vedere la memoria sulid falsificazione l'inve'niibrs, boulevard Magenta, 158 
alla paginu 2 dell'opuscolo cheWnito UÌUDO^.:J^.m 3^flCÌiWoa3Llicomp 
al flacone. C2*, vìa Sala, 10. — * g^^^ 

-r^:^'r=^- -•-i^r^^V-- ^•X"-^ f-̂ Vfl" /̂̂ '̂ ^"^"!!:̂ -̂ '̂̂ ^ -̂!̂ -̂'̂ -̂̂ -̂̂ "^^^ ii5-^=->^=Éa^\^?t^==^'^ii**''^^L(r^,ji^^^_:bi^if .̂1>̂  =^i5i"ii1. 

DHL 

llliBiCO rmacìsta 
-, ^ ^ 

16-11 

co MDAGIIA AIU SOCIETÀ' DI SCIENZE DI PARIGI ^ 

-> Wou p i ù 

caPELifiBlMHl 
. 'MÉI.ANOGENE 

•t 

; ^ TINTURA PER ECCELLENZA '' 

M , JìiPlCQUiaiAllKaiiió.di liOUKN 

M{.M'f0-. Poi'tiiigEre"'rill'iiHl!3iiìl.c Ua «swl 

W/̂ijy.MAf̂ '̂ i-icoJo per )a iss-*Jìo'o, somjj ÌI|':(ÌII O-

FaTjbrica a Koiiou. iiinraa auimòtol Jo Villo, U 
••• I>oposito,aPavjSVi'iio-d'J5iismou, 2i. •» 
i-a Vvcx'.Q Si. « . «a 

Deposito ceatrale o vondìta piesso l'Affoiixia di -* 
»..flioii(lo, Tia cleirOspQdalo,N..S,'i'oi'Ìno,édaì S 
DrlQdpali parrucchietì e prorumÌ6i-i,!frT^ Spedizione ^ 
in proTiQCia contro Taglia postalo. 3 

O 
Deposito prèsso il eig. Angelo 

^ • ' -

; . - H ^ i i - ! . ^ 

•'A 

f-i"^! 

* 

A V V # 3 0 
1 ^r_• 

^ l ' I 

abi tante iii via Càsìn Vecchio b. 959 

^ Nei soli gibrW)tì̂ ii!î ^dà]leore;i;7, 
alle-;42;:del maltino, cura invpòòhr 
minuti qua'uflqpe,mp]estici4eù 
ed ia quilupque posisiipne eoa le 
forroe orlopediche. 

ir-distintamente 2-189 
.-- ' -> Vr̂  V- Il 1^ -I irj --,<,' J > 

Vendibile alla libr. ed.Sacchetto 

Il SISTEirmiClPALE 
• INGLESE • , 

• 6 

<a, l 3 V i : i l » i 3 . o Via Méravìgìi, 24 

CoEoscmìe per 1 JlaliaMuropa. America per ii-iDcoctrastafiiìi. effetti 
La Farmacia GILLEAh! spedisce dietro vaglia postale le dette 

Specialità al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 
^ li^PlLLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE Z î UKr 

GATÌVF,.M*>ttate dai. Medici e Professori,delle,Cliniche principaiiid'Italìa^ hanno 
IH. ìircprìetà dei Sgroppo e vengono prescelte come più comode s prendersi, mas-

;;ySÌme>iViaii?giandqi^f^più'nph%)|;|ondól'inoonv0ni di recare dolori al ventre, come 
le altro pillole purgative. — Alla «càtola dì a. 18, cent. 80, alla leoatola di n. 36 

t l i ro i.fcO. ^ ,• . .•..;-. 
S. PILLOLE ANTIGCKORRÒICHE dèi prof. Poa HA, usate nelle Cliniche di Berlino, 

,.Sp60ii;ico,.per,.la cosi detta^Gopcetta, e stringimenti uretrali. l'noistri Sanitaria as-
Btcurano con tre scatole la gnarigione.tsr: Ogni Boato]aX.,S. 

3... PILLOLE. ANTIMQRROIDÀLI, pei?, guarire le Emorroidi ed i dolori.raumatiis; 
ahcBé'di'veccbia data. '-- Ogni scatolavL.S, ; " ' "' 

:,:>;v,4.f-ÒMATA ANTIMCKRCIDÌLE, per curare eprevenire qneBtè iiifernaiti, guariaag 
! .fìiiGe4iiKecÌ3<) thfiSoarxoU*! itirvivlgftte.if IndrairlmientS glesadvilaffS e Bcspe-
%olffi, rìdota-'e'^NsonferTa Ìa^liloMehcixà''dèìla'^éìlé:"'—•Vaso^^ 
. &. VERA ed LKICA TELA ALL'ARMICA. Rimedio infallibil rioonosciuto in Italie, 

wEuropf^f^neìì^ Am^riÉlJo ove^mègliOib^ per di-
strugiiiEre i caBlI vereT-tit IcidnEsrlinentK^ InflcamiuAslone dei piedi causate 
dalia itraspirazione, «oelrel «31 peirwiieevaspireKae d e l l a en te» utilissime 
ber la medf icas lo i ie delle f e r i t e ^ eonfusloiiift. neotti^tnipe. a0ezl6»&%i 
P i M t f i e S i . e s o t t o e e , p j s g l i e , erpeti 'o.j i^è|9^^WBl<^^^' 'o«^^- — »̂>>̂ « 
L. 1 scheda doppia, L. 1.20 franco pel Regno. ." 

j , :6..P1LLCLE BHO]SCBIALIv8EDATlVE,del>profeB»ori,^^Gi^A0ci divPavin Ifil^ùairi 
'' oltre la virtù di calmare e guarire le tossi, sono loggérmènta deprimenti, pi?o-
.^muovono e facilitano,J.,^spettorazlon6, liberando IL PETU:g,,SEW2A;;;L',IJ^..i:ì|I, 

SALASSI, da bóegli incòmodi ohe non peranoo toccarono lo atadìo inflàmmatòrìò. 
I ^ a grande, L..-^,!bpttìglia picco:!?*, • 
' Di minor azione^ e,^pesciò^iitilj|sM^De^e^^ 
nelle leggiere irritazioni della g o l a e del 1 i»onenl sono i zuccherini per la 
tosse 4^1 profassor,^,„Pignacca che.di.facile, digestione .e,,̂ di, p r o n t o cf lc t to . rior 
sòooo'piacévoli ai pàJài:o.;é.̂ ;̂.Sj le Pillole che i Zuccherini sonò «sitatissimì dai 
eautaFQtl e ipvedlf^atovl per richiamare la voce e togliere la raucedine.Prezzo 
alla seàiibla cbn'lstru le Pillole L;'1C50. 
. , 7 . iNPALLlBIlE RìTKOVATO del professerò, E. Scward,,^ Nuova York. 17 ^ptlp-, 
bre 1830/óioé pomata niissWaèhing^^^ dei c a p e l l i , della l i ì ir i ia 

ohelta della lingua italiana ad 
uso dallo scuole .etem^i^tari 
prescritta à'teàtò dai Còh?igU 
Proriaciali di Pa !ova ,0 Tre­
viso;:; Padova 1870, itf l6i,- ,:w» —,3tì 

Scliwpfcip.pròìf.'JE^lli Diritto dalle 
obbligazioni secondo ì princì- . 
pii del Diritto «Romano. Pado­
va 1868. . .; . . . . . » 10,^ 

S a n t i n i prof, tìr Tavole dei Lo­
garitmi con nntrattftt.Q dì tr i­
gonometria piana ósféricà.'Pa-

si>: ^ dova 1869, in 8. . . . . . » 8,— 
Eienaoignc prof. A- Linguagg o 

degli,animàli';cbn^ figure. Pa­
dova 1871 (B.bUotec» Medica) » 1,50 

toml iposoprof . ©. ti'utmo bian­
co e,l'uomo di,coloro.i.Letture 
su l'or ginee varierà dello raz­
ze umane con incisioni, Pado­
va i87rin 12. : ' ^ . ' " : ' . ' : » 3,— 

.qtolafflio £>. La SteW^Mt ' ita-
• ' , liana, secondo il sistema Gabal-

sberger Noe, cohitàvòlb, ired. 
Padova 1871. . ,. . . ., L. 1,50 

CoB?iiewaa fce.wl8.Qu"al!e>la mi­
glior forma" di Governo? Tra­
duzione .dairiaglese^;)c;oniìpre-
faziòne dal prof, còium. Luz-

.^•..•^^Ì|JMajy86d,;Jn^l2.,.^.. » , 2 , - , 
C a v n g » a p | doti. /a. Il Nuovo Di­

ritto degli individui e dei po-
poU^.Paddva 1869,\iìf'Ì2. . » •«,-• 

C o r t e (a) ili Roma e l'imperatore 
Mas si mi 1 i ari Ò. ?Ra'p p 6 rt i della 
coite di Roma coi governo 
mésVicaiio; PadoVri857,ib^8:^:y^ 

'^^litissana prof. oav.JPiVFisìòibgia 
degli Istinti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteoà/Meiiòa) . . ,,,,^.^,1,5C|. 

AVVISO ÌSTirsSlMlf 
per consultazioni 

g0ìA q i n à l u n q u c s i as i m a l a t t i a 

La Sonnambula ANNA D'AMICO,,essen­
do una delle più rìnòrbàté" e còhoVcinta 
in Italia e all'esteroAier^ le .tante, guarì-
gioni operate, inKÌcme al suo ^consorte, 
si fa,un dovere dì avvisaijacha invian­
dole lina le t tera frànca^'condtió capelli 
Q̂î à: sintomi de la i)ersoi)a em inalata, ed 
Un vaglia dì L.^^^i&jInellÈscióritrò^irlceve-
ranno 4L consulto delle malattie e dallo 

.loroctìi'é. 
Le iettare devono derìgersi al. prò « 

fassore.pIETRO D'AMICO, magnetizzatore 
in Bologna. . 4 — 6 2 

Siano poi d'indole reumatica oppure 
cagionati daUa'càrdie, fibnb:8iò^r,i,m 
mitigati colli uso doH'AcQUA ÀNATERINA 
por la boùba:del.:D()ttortìJi::!Giil;*Popp di 
Vi-nna, città, Bognergasge,'2, Mentre 
Ipnv:! molti tóèzzii anche in VO.̂ a che 
mòstràrisì spesge volte inefflcaoi, e che 
ler essere dilBpilìvadsadoperai'sl^t'^anij^ 

ohe per imprevidenza, per essére ma­
lamente usati,-producono ;co ,̂.-„fàcilità 
laUe'ìbflàmmaztÒhi^ l'Acqua•Ana^^^ 
per ia bocca irivope lava faciimente 
con siòurezza e sisnsa timóre cbefaé 
nasca alcuna, dacnosa. conaaguenza, il 
dolor dei-'deritl in' bi^è'vlssÌmò;;''iórapo 
mitigando e paraIizzando,i:rirrìl;azioQe 
dal nérv;ó, Tistabilìace'^lat'Sb^ ar* 
itonia fra l'esterno e J'interjio orga 
aismo. 

In flaconi a L, 4. e 2:50' 
DepoBìiì i)Dy;t?ado,y,a ,àUe,^armaoÌe Opr-

lelioR, oberti e tìalla Negare. Ferrara 
Oamassri. C8n9da,;M!arch^0ti,.,. Treviso 
Binidni, ^ahnirii/Zahettirvicenza Va­
leri. Venezia Rossi, Z^tmpironi, Gaviola, 
Porici'BÒLlùsef, Agenzìa LohgÒ'ga, Pro­
fumeria Girardi, 1-194 • 

, | . 

\.\yi 

^^^^XvP ->.l^*-rff^^ì|^J 

.-^^ j II ^ v rr̂ ll̂ L-cÈi? 

• k ^ ^ ^ 

J l 

V ^ 

i 

iornaie degli annunzi 
a Cent.-10 la linea 

SaUta Por la fico J^urriero 1 

2-152 

Vendibile 
alla Libreria editrice f. Sacchetta 

LI NllOYSlEfiG! 
mSIZIONE POPOliiRE E SOMHàBIA 

delle 
Principali istiffioiii'giuriciiche 

dalla Legge di unifi^ìadona lagisiat iva 
novellamente introdotta o modificate 

G. B. SALYlONr^ 
dòt t . in Lagv'e 

JPrezzo etesii. 95 

l A LEGGE 
>a,"i^^,*:'= 

^^ 

^ 

ITALIANA 
Studi comparaiivi 

Deputato al Pari, Nazionale . 

seconda p.diz. rived. ed ampi. dàlVautore 
'• a l g^rex^t» fili Ei. 5 

-•,-^&f'iilf}r',-Wf, 

e i s u p r a c l s l l a ; ne impedisce la^ eadiHt», fortifica il IJRBIIIO ed ò,a, detta,dai 
no'stri inedici la médtbìoà più sicurà'''per 4. 

-4^.Q. jACCAROLEO EMATOST-rTICOdel professore Campana; 51 anni di esperiènza. 
,-Àdottàto nelle ,,;cìÌnìchei4WEavia e di Genova, ;eì;^daÌ!'Sanitari dalla nostra, città; 
vanno constatata la sua beieflca azione nelle seguenti malattìe: siflildeq nel 2 e 

, furoiieolli) c a n c r i ed altro discrasie doi sangue. Prezzo L. 6: bottiglia grande. 
'̂"'̂ ^^ '̂̂ 'tt̂ 3 bottiglia piccola. 

9. POLVERE.DI FIORE,.DI RISO usata dai prim^ri.,C»,tQtricL,o,,Me pi"i»iarìo 
Levatrici d'Italia. Si racdomanda per* la migliorò e pì^otònomicà nella fasciatura 
dei bambinii^Essa poi ha la,,Erpprietlv.4irei>*36ro alla pelle la.morbidezasa, far spa­
rire i bitorVoU e le caaòchie del vàiubìo. — La goatola L. 1'. 

IO mo>\ PARACAIiLKft^^yscpETTI VERI^I-L'ARNICA, Bistema ClalE^aml 
preparati con lana e non cotone sieeome i provenienti dallesiero. —PrazzOiin 

.Milano G ên.„.80 per, ogsì scatola,.per fpori franco ìntnttp. U Regno Oen, 90 per 
bha sola scatola, Cent. 75 'par pliì scatole. L. 2.50 alla sca:t61à' Paracalli ottango­
lari, L, 2.50 gli oyali. parmacisa G a l l e a n l Via Mer.*iVigiii 24. .̂,-=,=4.: 

l!li£&« Ad ogni specialità a&igefe la F l ^ n i a a m a i i ò del G a l l c a n t tanto sulla 
istruisioue unita ohe iSiiU'ìnvolto d'ogni speei§)|tà, 

^cowÌii , t ì '"fo a* Capii i i l i icaic . 
SI VENDONO in Padova dalle farmacie Roberti Ferdinando, alla farmacia dal­

l 'University, Gasparini, Zannòtti, 0 n e f magazzeno: di Droghe Pianori 0 Maùl'o, 
A Vicenxa. f&rmaoU Valori e Crovato — £assan&, Efabî ls e Baldansare — Mira 

USALE 

ì I T 0 
Roberti Ferdinando — ilomVóTOastagnoli e Diègo-^'X.lpFiSpo, VaUr i ; " • Treviso 
Zeinotti tì l an in i — Adria, alla fatrmasìae drogher ia di Domenifflo Paulusoi ^ JSadìa [ 
alisi farmaittìft BieRfilìa,»,neUgt;,.j3Ei|!istìipi»ll Farmnfiìis dal "^s^si»,^ ,17-53 j 

PI 

rHA t̂ CESCO HOSSEXXX Fadm, 1872. Prem, Tip. Sddchém 

PILLOIE DI HOLLOTO 
QtìeEo rinièdto'é'ricbhtfscititò 

mente.cornai.il più efficace .d.9l>,,n^oiido?p 
L e malattie, per rordinario, non liatiuo 
Cile una sola causa generale, cioè s 
ì'imptìtezza del Bangue, che è la foh-
tana.4eilffl,il^tas' Detta,, Uiapm'^jsza.iw 

, rettifica p^L'ontaraenté" per" l'uso' delle 
Pillóie'di 'HòUoway che, spurgando lo stomaco e^lè intestino per mezzo delle 
loro prapriétà ba]samÌGhèi'pm'ificaso-il;sangii^^^ 
© miiggoìi, ed invigoriscono rintiero sistema». Esse rinomatejpilioìe sorpassano 

loeni altro medicinale per regolare la diffèstione. Operando sul feculio e sulle 
rem r i n m o d o sommamente suave ed efficace^ essa regolano le secro:i;ionij for-
tiiicanQ.^sistemane;^PSO, e rinforzano/Ogni dt?ÌlacòstU-uKÌpije;V'.iA;néh^&^^^ 
le persone, della piiì eracile complessione possono far prora , senza titnove, 
degli eltetti impareggiabili di queste ottime ruiolei, regolandone le dosi, a 
Beeorida dèlie istruzioni contenute liégU stampati opuscoli che trovanai con 
ogni scatoja. 

;':::';. ^DMHENTO,DI.JIIII!I|Y::., ,;'̂ ^ ,, 
J'inorft; la scienza medica non h a ' m à i ' presentato' nmedio,àlcunp;.qlie possa 

paragonarsi con qije|t%ipa,pyÌglìosq U n g ^ ^ col.sgiigne, 
circola conesso fluido'vitale, ne scaccia Te ìmpure:f,zCi, spurga,e risana le,p,arti 
travagliate, e cu.ra ogni généi'ò\^di: piaghe Vd^ifceri!.^ È̂ ^ 
Unguen to è^uii infallibile curativo avverso le Scrotfpìej. pancliei'i, Tlimòri, 
Male dì ;Qamba, Giunture llaggrinxatej Eeumsitismoj Ciotta, Nevrf^lglE^j 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. ' ' ' 

• * _ 

D e t t i luetUcnmenti ventloufli in Beatolo e r a s i (acccutipagiula dfì> iragg"4ag'ttattì t sUtUioni ÌIB ì ì u g a a 
i t a l i a n a ) da t u t t i ì pr incipal i fdrmaciati.iì t ì l nioiitlo^ é pr^^sao io ntes'aó'AiJIiortip 

fttv*iEJ*3«u* j : ^ ' W B i J A a ^ 

i-jj. 
• - J . - - -^^x. 
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